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Avviato l’iter di realizzazione del nuovo polo di preparazione dei pasti per le scuole, e non solo, in una struttura della «Manzoni»

Il centro cottura per le mense lo farà un privato
Via al progetto da 2 milioni e mezzo di euro
VIMERCATE (tlo) Una propo-
sta di partenariato pubbli-
co-privato c’è. Ora toccherà
alla Giunta, che al momento
ne ha solo preso atto con una
delibera approvata la scorsa
settimana, valutarne la so-
stenibilità e la convenienza
per il Comune e compararla
con altre che eventualmente
dovessero arrivare entro la
scadenza dei 60 giorni pre-
v i st i .

Stiamo parlando del pro-
getto per il nuovo centro
cottura per la preparazione
dei pasti per le mense sco-
lastiche (e non solo) che
l’Amministrazione di centro-
sinistra intende realizzare
nel complesso della scuola
secondaria di primo grado
«Manzoni». Una struttura ad
oggi occupata dal confinante
istituto superiore «Floriani»
che, come noto, la libererà
dalla prossima estate per tra-
sferirsi, dal primo settembre
del 2026, nella nuova sede
che la Provincia di Monza e
Brianza sta ricavando ad
Agrate nello stabile dell’ex
scuola elementare. Sempre
che i tempi vengano rispet-
tati perché la nuova sede del
«Floriani» sarebbe già do-
vuta entrare in funzione per
settembre di quest’anno. I
ritardi nei lavori hanno poi
provocato lo slittamento di
un anno.

In sostanza la porzione ora
utilizzata dal «Floriani» tor-
nerebbe alla «Manzoni», e

quindi al Comune, che ne
vuole fare, come detto, il
centro cottura, oggi ospitato
nei locali di un’altra scuola,
la primaria «Da Vinci».

Palazzo Trotti ha scelto la
strada del partenariato pub-
blico-privato. In sostanza i
costi (al momenti stimati i
2.420.000 euro) per la ri-

qualificazione dello stabile e
la realizzazione del centro
cottura saranno a carico del
privato, che in cambio del
rischio d’impresa (legato in
particolare all’os cillazione
della domanda annuale di
pasti) otterrebbe una gestio-
ne dello stesso per vent’anni.
Con la possibilità di pre-

parare pasti non solo per le
scuole di Vimercate e per gli
altri utenti che già oggi usu-
fruiscono del servizio sul ter-
ritorio comunale, ma anche
per altri comuni. In questo
starebbe quindi il vantaggio
per l’operatore a fronte dei
costi sostenuti. Oltre a ciò, il
Comune sta valutando se ag-

giungere in ogni caso anche
un canone d’a f f i tto.

Secondo le stime il nuovo
centro cottura sarebbe in
grado di sfornare per le sole
scuole di Vimercate, 291mila
pasti e rotti ogni anno, a cui
ne vanno aggiunti ulteriori
75mila per altri utenti che
non frequentano le scuole.

«La proposta (quella del
partenariato pubblico-priva-
to, ndr) - si legge nella de-
libera licenziata dalla Giunta
- risponde all’esigenza di ri-
qualificazione dell’i m m o b i-
le. Esigenza che, in assenza
di risorse proprie, potrebbe
costringere l’A m m i n i st raz i o-
ne a ricorrere a forme di
finanziamento oneroso qua-
lora intendesse realizzare
l’opera direttamente».

Ipotesi scartata sin da su-
bito da Palazzo Trotti che a
breve dovrà già accendere
un mutuo «pesante» per fi-
nanziare la realizzazione
della nuova piscina comu-
na l e.

L’oratorio spegne 60 candeline
Il centro Cristo Re fu inaugurato nel 1965 dall’allora arcivescovo Giovanni Colombo

La pace raccontata con un disegno da record,
appello per quell’opera «dimenticata»

Massimo Colangelo che i disegni... chilometrici

VIMERCATE (vba) Il disegno più
lungo del mondo è del vimer-
catese? Pare proprio di sì, ma a
quanto pare nessuno lo ricorda
più. Nel 2010, oltre seicento
bambini di Vimercate e altri
milleduecento del circondario
si unirono in un grande sogno
collettivo: realizzare il disegno
su carta più lungo del mondo,
dedicato alla pace e allo sport.
Nacque così un progetto unico,
promosso dalle associazioni
FASTi e Comunità Nuova
O n l u s ,  c o n  i l  s u p p o r t o
d el l’avanguardia artistica
R.A.O. (Reality Art Open) e del
pittore Michelangelo Magnus.
Con fogli formato A3, messi
uno accanto all’altro, i piccoli
artisti riempirono metri e metri
di colore, raccontando con

spontaneità e immaginazione
come lo sport possa essere un
linguaggio universale di pace.
Tutte le scuole del vimercatese
parteciparono con entusiasmo,
trasformando l’iniziativa in
una vera e propria festa di
comunità. Il progetto nacque
in occasione dell’Expo 2015,
quando l’opera venne pensata
per rappresentare la Brianza in
un messaggio di fratellanza
m o n d ia l e.

Tuttavia, dopo l’esp osizione,
il grande disegno è rimasto
quasi dimenticato. «Ho cercato
più volte di lasciarlo al Must, il
Museo del Territorio Vimer-
catese, ma purtroppo non è
mai stato accettato -  ha rac-
c o nt ato   l’avvocato Massimo
C o l a ng e l o, o g g i  c u s t o d e

d e l l’opera - E’ un patrimonio di
creatività e valori che merita di
essere visto da tutti, soprattutto
quest ’anno in vista delle Olim-
piadi di Milano-Cortina 2026,
che uniscono ancora una volta
sport e pace. Mi sto già mo-
bilitando». 

Ora Colangelo, insieme alle
associazioni promotrici, sta la-
vorando per restituire visibilità
a questo straordinario lavoro
collettivo. «Sarebbe bello che la
Regione Lombardia o il Must
accogliessero finalmente il di-
segno, come simbolo di spe-
ranza, inclusione e memoria,
soprattutto in un’epoca e in un
contesto storico come questo».
Un ’opera che ricorda che la
pace si può anche costruire
con una matita alla volta. 

VIMERCATE (tlo) L’oratorio ne
fa 60! Tante sono le can-
deline sulla torta del Centro
giovanile Cristo Re di via
Valcamonica, inaugurato in
questi giorni nel lontano
1965. «Il taglio del nastro
della struttura fu effettuato
alla presenza dell'allora ar-
civescovo di Milano m on-
signor Giovanni Colombo,
del prevosto monsignor Er-
nesto Castiglioni, del sin-
daco Attilio Cremagnani,
del conte Giannino Bassetti
quale padrino dell’opera e
della contessa Teresa Ca-
sanova quale madrina - si
legge sul numero di novem-

bre dell’infor ma-
tore “Parola Ami-
c a” - Una molti-
tudine festante di
vimercatesi acco-
glieva con entusia-
smo l'inizio di una
storia che avrebbe
segnato la vita di
ragazzi e ragazze
per i successivi sei
decenni. Questo
a n n i v e r s a r i o  è
l'occasione per
guardare a questa
fantastica storia ed
esprimere profonda gratitu-
dine a tutte le persone che
l'hanno resa possibile».

L’articolo sull’ultimo numero di «Pa-
rola Amica» che ricorda i lavori per la
realizzazione del Centro Cristo Re

IN BIBLIOTECA CON ACLI

Memoriale di Moro,
incontro con l’ex brigatista
VIMERCATE (tlo) «Il pensiero contro le armi:
l’attualità del memoriale di Aldo Moro»:
questo il titolo dell’evento, una lettura
scenica, proposta dal Circolo Acli di Vi-
mercate, per questo venerdì, 14 novembre.
L’appuntamento è dalle 20.45 nell’au d i-
torium della biblioteca civica.

La serata prende spunto dall’opera sul
tema realizzata da Fabrizio Annaro.

A leggere alcuni passaggi che Aldo Moro
scrisse durante i 55 giorni di prigionia, dal
16 marzo fino al 9 maggio del 1978, nelle
mani delle Brigate rosse, sarà Fabrizio De
G iovanni; proiezione scenica di Gaia Ca-
p one e regia di Guido Garlati. Seguirà poi
un dialogo con Giovanni Ricci, figlio di
Domenico Ricci (agente della scorta di
Moro, ucciso nell’agguato di via Fani che
portò al rapimento dello statista) ed E r-
nesto Balducchi, ex leader del partito
ar mato.

Modererà il giornalista Lorenzo Ticca.

LA BELLA INIZIATIVA DELLA SCUOLA «MANZONI»

Studentesse e studenti in strada per
sostenere il progetto «Io leggo perché»
VIMERCATE (tlo) Un volantinaggio
speciale per chiedere un aiuto fi-
nalizzato ad arricchire la propria
scuola, e quindi se stessi, di cultura.
Una bella esperienza realizzata dal-
le studentesse e dagli studenti della
secondaria di primo grado «Man-
zoni», raccontata nell’articolo che ci
hanno inviato.

Quella di venerdì scorso è stata
una mattinata speciale. Dopo set-
timane di preparazione, gli studenti
di diverse classi sono scesi in piazza
per dare vita a un’iniziativa che
unisce lettura, cittadinanza e par-
tecipazione attiva: la promozione di
«#ioleggoperché», il grande progetto
nazionale che invita chiunque, dal 7
al 16 novembre, ad acquistare in
libreria libri da donare alle scuole.
Da anni il nostro istituto partecipa

con entusiasmo a questa iniziativa,
in collaborazione con le librerie Il
Gabbiano e Mondadori Torri Bian-
che. Fino ad oggi, la campagna era
rimasta circoscritta alle mura sco-
lastiche: erano soprattutto le fami-
glie dei nostri alunni a farsi carico
delle donazioni, con grande gene-
rosità. Quest’anno è nata una nuova
idea: perché non aprire le porte del
progetto all’intera cittadinanza? Co-
sì abbiamo deciso di coinvolgere
anche i nostri concittadini, invitan-
doli a condividere con noi questo
gesto di investimento sul futuro. Nel-
le scorse settimane gruppi di alunni
di quasi tutte le classi, insieme ai loro
docenti, hanno lavorato con entu-
siasmo alla realizzazione di volan-
tini informativi: alcuni hanno scritto
i testi, altri hanno curato la grafica e

le illustrazioni. Tutti hanno con-
tribuito a costruire un messaggio
comune, chiaro e sentito.

La fase conclusiva si è svolta ve-
nerdì, sul piazzale Martiri Vimer-
catesi, dove gli studenti di alcune
classi (2B, 3D, 2A e 3E) hanno in-
contrato i cittadini. Armati dei loro
volantini e di tanta energia, i ragazzi
hanno fermato i passanti e spiegato

loro come sia possibile partecipare
al l’iniziativa, recandosi in libreria e
scegliendo un libro da donare alla
scuola. Non tutti i passanti si sono
fermati ad ascoltare, ma molti lo
hanno fatto, incuriositi e colpiti
d all’entusiasmo dei nostri studenti.
Alla fine della mattinata tutti, stu-
denti e insegnanti, erano visibilmen-
te contenti. C’era la consapevolezza
di aver costruito insieme qualcosa di
concreto, un piccolo ma significativo
passo verso una scuola che non si
limita a insegnare tra i banchi. I
ragazzi hanno sperimentato la re-
sponsabilità, l’impegno, la collabo-
razione e anche l’importanza di con-
frontarsi con persone diverse, ac-
cettando il dialogo ma anche i rifiuti,
sempre con rispetto e maturità. In
fondo, quello che hanno fatto è stato
un vero compito di realtà, uno di
quelli che lasciano il segno. Ha mo-
strato quanto sia fondamentale che
la scuola esca dalle proprie mura,
per offrire agli studenti occasioni di
incontro con la comunità, per ren-
derli cittadini attivi, capaci di met-
tersi in gioco e di portare la cultura,
e in questo caso i libri, tra la gente.
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